











t: la cesnazione di quelli’ vergognosa ‘endemia, 
© così funesta materialmente: emoralmente: alla 


. di medicinpe® n: base: dt ferroied-arse 
gico, nelle Pr: vee di Misno, Cemo, ? galli 





tifiramentro, trimentro, mona, 
Lim Me NZ Ion. = Por PR- 














Il Congrasso di Bologna 





Oggi, in Bologna, s'inaugura il se- 
condo Congresso pellagrologico intar- 
provinciale, di cui parlammo. anche re. 
centemente, risssumendo i. temi che vi 


sarànno trattati. IL. Congresso ha par. 


ticolare interesse per la nostra Pra- 
vincia, ‘una ‘fra la. devastato della 
péllagra,, anche. perchè fu ‘organiz. 
zato qui, dal Comitato: permanente in. 
terprovinciale per. la cura della pel 
lagra,:chée altro non è se non da Com: 
missione: provinciale nostra .costituita. 








per combattere la triste endemia ; onore 





ed‘onere’ che ad essa vennero affidati 
:dal Congresso di Padova, in ricono- 
#scenza dell’opera zelante, indefessa e 
intelligente sua all’umbnitario fine. 
*E-di.quest'opera, il Comitato breve 
mente -ragguaglia (relatori, avv. L Pa- 
rissutti: presidente e ing. G. B. Canta» 
rutti segretario), parlando. e della co- 
costituzione del Comitato (delibera 10 
aprile del citato Congresso di Padova) 
-@e dell'inizio. deì lav.ri a. delle cure 
per la stampa degli Alti di quel Con 
gresso, dei quali si dovettero pubblicare 


due edizioni, tatito furono apprezzati | 


dagli Studiosi ; e per fissare le Norme 
alle Locande .sanifaria. «per divulgare 
istruzioni ‘popolari (52 mila copie!) e 
precetti igienici coniro il terribile morbo, 
Notevole. fca ì tanti lavori, la inchiesta 
sulla‘ Pellagra e sui provvedimenti re. 
lativi = lavoro « riconosciuto come il 
più ésauriente, de po’lè‘ntiagistrali ‘nub- 
blicazioni cel Mmistaro ‘di Agricoltura 
sulla: ;pellagra’ nel Regno, negli ‘anni 
1879 - 1885 », — corredato da una carta 

Ilagrotogica d’Italia, dev'è chiarita 
la-maggiore ‘0 minore ‘intensità ‘della 
pellagra nelle varie provincie, Anche 
notevole :ilfatto' che “alla, Esposizione 
d’igierio a Napoli il nostrò. Comitato 
fu ‘ritanuto ‘meritevole: ‘di un diploma 
d' onote ‘accompagnato: da‘ note: ‘assai 
lusinghiere. della :‘giuris; La relazione 


così conchinde 3 


n a 

Quesi era di 3 auni del Comitato in 
terproyinclale,.che sperlamo:non.sarà:riusoita 
inutile a pro della santa. causa, cho col. con- 
corso di‘ scienziati è di ‘filantropi ha per mbéta 
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Patria. nostra, quale-sì è a. pellagra, 

Tavano. però. Commissioni, Istituzioni, De- 
putazioni ‘provinoiali’ e Comitati .. avranno 
spesa tutta la costante e salutàra:' loro stti- 
vità, se nou s' continuerà ‘con rinnovellata 
energia nella lotta così felicemente intrapt+sa. 
E diciamo felicemente, perchè la ultime sta- 
tistiche ‘provano, orme la pellegra e'la mania 
pellagrosa in molte Provincie, tra le maggior= 
mente'infestate‘dal'morbo, vanno sensibilmente 
decrescendo. 

Il Comitato attende serero il giudizio sull’o= 
pera. sua dal Il.o Congresso pellagrologico, 


Un’ altra relazione dell'avv. L, Pe- 
rissutti e ing. G. B, Canterutti, sn La 
pellagra nei Regno ed i provvedimenti 
per combatterla, ci fernisce numertsì 
dati sulla d ffugione della mellagra : 40 
provincie iù 0 meno e ]pite, nel 1899, 
con un euvero-di-peltepresi che varia 
ds un minimum d: 0.13 per mille +bi- 
tinti (Provincia di Genova) ad un mas- 
simo di 12602 per mille (Provineia di 
Padova). Conforts, però, il fatto che la 
malattia è in diminuzione in ventidue 
provincie, .stazionaria.in «undici. (com- 
press la nestra), in aumento in dodici 
— delle quali tre (Camprbasso, Te- 
ramo ed Aquila) colpite sv'o negli ul- 
ti empi. Su:-quarants provincie col. 
pite, in trentaquattro iniziussi Ja lotta 
contro.la .pollagra ;.e la -relezione-so- 
cenna alle Loecinde seniterie. come ad 
uno dei mezzi più efficaci e più eco 
nomici di tale lotta. Le quali locande, 
anche perle insistenze del. benemerito 
Comitato interprovinciale, r*ggiungono 
cra il numero di 310 distribuite in 
ventitre Provincie. (Quella di Udine, 
ne conta 25). 

Altri provvedi» ti ritevuti valevoli 
sono : le curine economich». delle queti 
havvene quattro nella nostra Praviania 
e che salporo cempiossivemente.a 80; 
i pel'agreser', cha te-dono a moltipli- 
carsi; i forni rurai (quindici, nel 
Friub,.sopra 22 che:s! cenzaro in tutto 
il Regno), sii sasicest i del granoturco, 
ancor. im!to vrersamento d ffusi, ma 
di cui si svogetta l'impianto «anche 
nelia nosira Provincia; i esmbi.;.ilba 
liatico dei figli di medre pellagrosa 
nelle provizcie di’ Mantova e di P.- 
tugia; le -ure «ssitaliere, elle Pro» 
vincie di Milan, Bergamo, Piacenza; 
i sussidi a domicilio, nelle Pr vincie 
di Como Sondrio, Mantova, Ferrara, 
Ascoli. Picene, Perugia e Piacenza ; le 
cure. balnearie, nelle. Provincia .di Mi- 
leno-e:di Come ;. le -semreinistraziohi 














Perugia e Mantova ; eco. i 




























































|. pollapria — sostituendovi* fariva: d’ ot- 





[atera negiangera Je canane È di mo È si È î ; Si ni 
n a i GIORNALE POLITICO-AMMINISTRATIV 
+ Pi Giornale arca tnfti f glommal: ‘cossitunte le Domonighe.—= Mi vendi sll'importo Gio 








Alcuni: votf. 

“Ma: se: queste noie. statistiche ( ed 
: altre. che. per. b-avità-ommettiamo ) il 
{Jureinano suila diffusione della pellagra 
nel:Regno e sui provredimenti già -a- 
‘ dottatiper-combatteria ; molti sono gli 
‘studi sche trattano dei provvedimenti 
che ci dovrebbero attusre. Così. inte- 
‘regsantissimi seno i dati. statistici rxc- 
colti dal distinto pellagrologo:dott. Giu 
soppa. Antonini sulla. Relazione fra 
pellagra e prezzo del grano, dova è di- 
mostrato chsi igli aumenti ad.silo di. 
minuzioni di: prezzo corrispondono au- 
i menti -0 diminuzioni di cesi di: pellagra, 
8 di morti per pellegra; esi conclude 
col seguente voto : 

«Il Congresso, visto .il rapporto:diretto che 
esisto fra l'aumento del: prezzo .del:-erano 
@ l'aumento della ‘pellagra delibara -di ‘far 
noto questo dato di fatto si Membri del Go- 
verno e del Parlamento; ‘facendo voti ‘di una 
prossima risoluzione: dell'importante:-problema 
del dazio:sul grano, »...-i sio 

E voti si:proponzono (reltore:il de- 
putato Lucca ), perchè:lo-Stato, medien- 
ta il suo concorso, sotto forms: di pre- 
stiti siitasso-di: favore, e:colla:riduzione 
del. prezzo «del sale impiegato nella fab- 
bricazione ‘del’ :pane :psr Je classi meno 
agiatò, renda possibile: ai. Comuni?’ isti. 
tuzione di:-forni normali -per:-la -pani- 
fic:zione igienica e ver:la vendita del 
pane si. meno sbbienti,-sl: prezzo di 
costo:; e- perchè si tenga conto, per la 
coscrizione. militare, delle: ffazioni pel- 
lagrobo; e si: escludario rella- chiamate 
temporanee della riserva perì le grandi 
manovre:etc., quei soldsti che: fi-ssero 
affetti da:pellagra anche iniziale..;, 

Cosa sono i cambi? —. 

Ma troppo in lungo ‘el condurrebbe 
il semplice ricordare i voti ‘e le-con- 
clusioni che al Congresso si propongono, 
su ben ventotto comunicazioni 6° que- 
siti. Onde ci limiterèmo ad’. accennare 
al Cambio del ‘granoturco....sul quale 
argomento stampò una. interessantissi: 
ma relazione il dott. Cesare Ceresoli di 
Bagnolo Mella. Col cambio; si‘verrabbe 
a ritirare dal pubblico consumo il mais 
guasto o scadente — vale ‘a ‘dire il 
primo fémite=par la. diffusione: della 






tir:a qualità: si propone persiò “che 
il Cambio dal' granoturco: sta: inscritto 
fes' gli ‘organismi: di: lotta? contro la 
peltagra e delle Commissicni viiivin. 
ciali: siagli date ‘72 r0essima «diffusione, 





esrérendone è provocardoné ‘l’attua- 
zione dagli Enti Moralice dalla’ pubbli. 
cho Amministrazinni; ‘nénchè di far 
«voti vivissimi: al Geverino, pur solle» 
«citandone, ner ls diffusione del prov. 
«vedimento,.quei speciali.stanziamenti 
«che fessero ‘coi bilanci: comnatibili, 
«onde fra gli obblighi: portati:dall’ar- 
«l'articolo 10 disegno di legge contro 
«la pellagra,. giacente dinanzi al: Par- 
«mento, sia annoverata: l'istituzione 
«del Cambio, di finneo aj. provvedi. 
«menti, di conservazione del. grano- 
«turco: e suoi pradotti, incombenti ai 
«Gamuni colpiti dalla pellagra ». 

I prof. Righi dott. :Ferdirando, che 
presenta altra importante .relazione; 
vorrebbe affidato al Comitato interpro- 
vinciale permanente il. compito di: fare 
le pratiche necesssrie per la istituzione 
dei Monti frumenfari di:cambio e pre- 
stito, specialmente nei comuni. dove i 
pellagrosi non sieno assistiti da -aleuno 
degli Istituti preconizzati a combattere 
la pellagra. 


Contro Îl granoture? 


si schierano, insomma, tutti i pellagro- 
loghi; e. chi prepene di limitarne ls 
coltivazione. (dott. Giusepra Antonini), 
chi .di moderarne con. altri. mezzi da 
quelli già ricordati «il ‘consumo. ere 


Infine, riferiamo le conclusioni . salle 
quali viene, dopo esaminsto. studi. e 
critiche e proposte: delle.. varie  com- 
missioni, l'avv. LParissutti, nella-sua 
essuriente r: li zione circa-il.- progetto di 
legge contro la pellagra che serà quento 
prima discusso.dalla Camera:dei-depu- 
tati: : si it 

« Il Congresso fa voti,-che nella-Leggo:da 
discuterai alla Camera .d-1 Deputati sieno.in- 
eluso le seguenti disposizioni +. È 

«1, — Por la esecuzione dai ‘Provvedimenti 
locali per la cura preventiva contro la Pel» 
lagra sieno nominato Commissioni: provinofali 
a comunali dai relativi Consigli amministrativi. 

€2, — La spesa di tale cura sia -.snì Inogo 
sla In Istitati all’ uopo ‘indicati ‘star’-debba sa 
carico delle Provincie:e dei comuni'.in -parti 
uguali, secondo i. desideri espressi dalla; mag- 
gloranza. delle Commissioni, per ie 

€3. = I sussidi accordati dallo Stato è dalla 
beneficanza dovranno decontarsl- proporzional= 
mente:dal:concorso péecuniario delle: Provincie 
@ dei Comuni,. semprechè i benefattori «non 
speoifichino.a favore di . quale..del. due Enti 
debba devolversi il sussidio stesso. 


4, = I provvedimenti che sl riferiscono |. 


< 
all’.esercizio: dell’ essiocamento del 
saranno: assoggettati all'esame: ed- 
vazione dellè Deputaziani provinoi; 
il:parara--degli:. Istitoti: ria 
*Leggo votata dul'’Svnato; 
farina 


granoturco 








leda: 
eb ia commistione. di 
































































| turco blanco;o-di altri: surrogati: colla ‘farina " 
di frumento è-profbità 6 /sar4 punita con'ura 


multa. G 


«8. —-1l Prefoito nello località. ove::la.con- ! 
‘8 “conforme è 


dizioni climatiche non 
fetta maturazione - potrà” su parsr: 
del Consiglio provinciale di‘sanità, dalle Asso 
colazioni e: Comizi-agrari ‘8 della: Commissione 
provinciale paltagrolo litaitare o. viotaro.la 
coltura sia:del-mais-di prima semina, sia-del 
quarantino, 0 cinquantino ».: CEE 
Cotali disposizioni, come.già Jo fureno 
altro ssuggerfte: dalla nostra commissio» 
ne, saranno probabilmente accolta dai 


Deputati; e non tarderà: molto: che la |. 


«legge avrà sua. 





nzione, . 
In questa :nobilissimi gara che ‘ani- 


ma la Società moderna per apportare : € pesta sì Parlamento dsl piopolo, « 


agli umili: ed agli infelici ogni possi- 
bile soccorso; il Congresso di Bologos 
che; oggi l'insugure segnerà un: passo 
lo-speriamo @ l’anguria- 


notevole. Noi.lo.-speiiamo 
za... legittimo *: orgoglio 






bella. lotta contro: la.-pellagra ebbero 
ad hanno il cuore e l’ingegno friviano. 
7. o Lia Nicodemo Baldemio: 





CAMERA. DEI DEPUTATI. — ‘ 
duta del 2& —: Presiede Palberti. — 





Si 
approvano i rimanenti capitoli del Bi- 


lancio degli Esteri.. Si: discute -quind 
il Blancio dell’ Emigrazione .1901 
e,1902-1903.a, si sppravano i.-reì 
capitoli .dell’entrata e. dela spesa. .- 


7 











% “a eis ni 
I Reali a Napoli. : . 

Un sasso contro il treno; 

I Sovrani partirono ieri-de Roma per 
Napoli. dove giunsero ialle.18,40,. "850 
quiati dai mizistri Zanardelli:e Morin, 
e delle.altre autorità, ;.: *. 1 
: Mentre il-treno; reale. era.fermo;it 
arsenale, ‘un. ‘individuo; lnc:d:dus s1ssì 
contro iî treno stesso. L'individuo :fa 
subito arrestito;;:E'. certo... Vincenzo 
Gterriaro: sor tatliamo saune pro 
sato gi re: volte per. truffe. Al: 
Pme nf ‘dell'arresto Ja: folla. fece 1 
imponente dimostrazione ai Sovrani. aì 
grido di: Viva il Rel.viva la-Regina! 
viva: Casa Savija. dea 


Dalla Martinica. ‘. 
Fort de France, 25. — Il vulcano è 
rel:tivemente calmo Isri:vi.fu ‘one 
d: lava f«ngosa sul versante::n 
nientando ciò che. restava. .di.:Barsa 
Pointe. si $ 
Parigi, %. — Si dice. che..il-Pe 
sia tutto una fessura dalla base alla 
cima. s < 


Il componimento per i ferrovieri. 
Roma, 25. — Le conferenze, per i fer- 
rovieri. si sono chiuse, .essend rag- 
‘unto il componimento di tutta. le dif- 
Érceso tra gov:rno e Società. Si con- 
ferma: che il carico dello Stato rimarrà 
inferiore di tra milioni annui:a qusnte 
si.prevedeve. Sambra che..lo. Stato. se 
ne compenserà con una lieve t5sa sui 
trasporti ferrovisri Si presenterà alla 
Camera, il progetto relativo nella pri- 
ma settimana del giugno. i 


QUESTIONI DI ATTOITA: 


Per un giorno di riposo. 


Nessuna questione, cggi;:più:di « at- 
tualità » di questo. Per. ì 
riposo si.tennero comizi: 
sabato sera; e j:ri a Porde 
dale. S. Daniele, Gampna: 
de’ quali dicismo.brevis 
innanzi, e: se_ne tennero:in.iu! 
sì può dire. Per un giorno: di: riposo, 
e con questo titolo, îi nostro compro - 
vinciale ed amico, avv. Luigi Gisparoito 
pubblica un volumetto. di--ina.- settsn- 
fina di pagine { editore, Remo -Sandron 
di Milano) re! quale parla:e:-di «Una 
nuove. organizzazione ».:Ch 
degli impiegati .e ormmessi 
dinde mosse .sverislment 
ver il riptso fstivo; e 
zione iel‘lavoro in Italiae: 
poso settimanale ». 

- Un:curioso libretto, 
scienza, il paradosso .e 
buon:cuore:si.associsno,. 





































one 
lezisla- 
de «Iri- 





otin -ia:-Q1 
«iper-compilare le- prime: 
«me imperativo di 


«si-svolge gra 
«della sua a 





] È Fa preme (Rosalia Fiesso VIE Riese. * Heresiovesshio, Uan 





parte: importante: che | tenutisi 


Parlamento nazionale. ! 













i legislazione. 





















: Bott i inse; te 

Scuola, normale;::L’ egt 
si assunge::volonterossmento. 
cile:còmpito:di:tenerne : tà 
e di curarne così la parte: amministra: 


«miamo di regalare «lla nazio 
« ieggi che essa non ha nemradno re- 
i « clamsto, o, quanto meno, di cui non 
«ha sentito la ragione el’ urgenza, Un 
« popolo che diventa. sovrano” soltanto 
«il''giorno dei comizii elettorali. 


è degno di riso...» - 
! Ed egli crede poter. afferi 









Pagitezione par la deg o del'’rip 
domapicale: bs origini schiettamente 
posciari e che la nessuna legge sociale 
« riestirà più simpatica, di facile ap- 
«plicazione e di sito insegna è 
«vi’e, di ‘questa ‘che < pensetà e vo- 
«iuta dal: popolo, suggerita; ‘quasi’ imn- 





egli, nei Ioc J 
di. disegno,:. che ‘è. 
molti . allievi, x 
«abbozzsta, sì può dire; da esso. i ma. anchi 
Trovate, nel libretto, condensate le | 
opinioni di melti ‘che si‘accupano della ! 
i questione: il Cabrini, il Lotia, il’ Po- 
ecoli, ecc.; trovate ricordati i ‘comizi 
i in passato per rapgiungere 
quella ‘meta sospirata cotanto dagli ‘a - 
genti e commessi: privati; ‘trovate Ti- 
i © rdsie legislazioni estere — dall’ Au- 
Î tia alla Russia, dsll’ America del 
nord'alla Daminacca, dall’Iaghilterra 
all’ Austria... Ihsomràs, un' libro î 
legge con vera istruzione, Gili 
s riportarne l’ epigrafe: © ©’ i 
L Per on giorno intero di Fiposo, di ario. di 
LI om racco; lento, OT 
operosa vita spiritanio, di Ibort&: 
e le conclusioni. hi î ne... Se.-i;:miei; voti. 
' «L’instituto del riposo. settimanale, | Unirei a quelli di tutta 
beneviso.alla scienza, accetto a quella } che :lo: vorrebbe ;co; 
oternd. lance perl, a. prima, vi 
trebbe.a te. pregiudizievo ra: . 
clamato Bi nopolo ciò ‘vuol dii È, 
anche per l'Italia, è giunto il momento 
di_trasferirlo dalle ;alte.-sfere delle: a- 
spirszioni alle. concreta. realtà della 




















sua .COSCIeRzione :. 
nistrazione, .:-mol: 




























‘| seppe di Carli 
che-l’ altra; 
casello della 
Bagnaria-A; 


.. « Chi;layora, chi suda, chi: pensa;ha 
già rivelato, da: tempo, i “suo. pensiero, 
fatto di. persuesione e di volontà. - 
cE ciò bas'a. E 
«Poco importa a no},.:6 hi 
importare sl legislatore italia; 
qualcuno ‘irrida a questo ‘largo 
neroso nto di 
marndan ornio di 
di pace, un: giorao di gioia nella qu 
diasa. battaglia del,Iavoro. 
‘€ Saremmo ingenui sa. vorremmo.co 
vertire alla fede e sila legge del «ri- 
poso di un giorno per settimana >. tutti 
coloro psi quali 3l ripreso «Settimanale 
duras... setta giorni e la vita.è una con- 
tinus fatica... per. divertirsi, Us  in- 
cessante corsa ‘#l niacere!» 


# si i; toa 
Cronace Provinciale 
î = Ki i E 
Cividale, ‘ 
Dono Importante al. Museo. — La 
contessina ‘Etisa De Puppi di Moimacco 
derò al Museo nostro una piccola mo- 
neta — denaro'0\grosse d' argento ca- 
rolingio —.rivvenuta: a-Porpétto, e che 
dev essere o, di Carlo il' Calvo (re.di 
Francia, incoronato imperatore nell’'875 
e morto nell’ 877°) 0 di-Carlo.il‘G@rosso 
(imreratore nell’ 881, deposto nell’887, 
morto nell”888 ) -Quests monete è forse 
l’unica esumata ‘in Friuli ; certo; raris- 
sima: donde; importanza del dono, 
Pollegrinaggio n Caprera. -—— Tutti o 
quasi, i comuni del nostro mandamento | 
sersono rappresentati s Canrera nel dì 
giugno, mesto anniversario della 
morte del valiriso duce dei mille,.. 


S. Pietro .al'Natisone.: 


La «questione ferroviaria.» 
25. maggio :-—: Appassicna qui; la 
questione. ferroviaria! e-<seguesi: ci 
grande interesse: il suo svolgersi 
leggono -avidsmente le: natizie 
articoli che-andste:pubiblicarido. ‘In ge: 
nerale, non si comprendono:e: si:tto= 
vano essgersti i «timori -di Cividale; 
sopratutto, roi, ingiuste: la pretese: ch 
si suoi debbsno -essers ‘sacrificati ‘gli 
interessi dei nostri Comuni. Pe 
udire la-nostra -voce, «si ba:int 
di ‘riunire: quanto prima 
invitavdovi: tutte ‘le:sutorità 
giorenti de? distretto. Furono 
pratiche presso-:il «chiari 
Sindaco: ( mi: ostino 
bepehè: ‘dimissionario 
Musoni, perchè ue 
Bi 




























sentare.al ; palegrinaggio; a:Caprera:dii 
i Bomenico Ballico.e Luigi:Volpe.i 
queli.si recheranno;a proprie spese; 


ant 








































* -Dimorava all'alb 

rito» ‘presso viaria, 

Prima sbitava,nella:nostra città -o stu: 
‘ORFARLI: di 
















diava allo. scurie n 
Si recarono sul 



























imiglia: del compianto 
nolli commossa 

























































CT 
aasassizio di Lumipnaoto, 
Duo guardie campostei alla.sbarra, 


(Continuazione della udionsa di venerdì, 
Vedi.numero di sabato } 


— Si; érkno state misse iu libertà 
tutte le sette guardie, perchè al 31 
dicambre dovavasi fara uu nuovo re 
Golamento, e formare quattro guardie 
e. tre:stradini; ma in libertà non era. 
vamo:che al 15 marzo. Sepoe poi che 
io doveva restare guardia ancha dopo 
il:15 marzo. 

-.Ed il Braida diceva che davevi 
cessare dopo tre o quattro giorni ? 


} 


| 
| 





— Sissignor, ed io risposi che sarei | 


rimasto ancora, 

= Sapevi ‘che in quella sera si do 
veva tenore una cena nell'osteria Porta ? 

— Nossigner, 

— Non sei stato invitato tu, a quelle 
cene? 

— Nossignor. 

‘A domanda dell’ avv. Levi il Bonetti 
nega di essersi lagnato, nell’ csteria 
Burelli, per non essere stato invitato 
aquella cena, Nega di aver dettr: « A 
quel bulo de Braida go de farghela 
stessera ». E non poteva dirlo, prichè 
non l'aveva neanche veduto, il Braida. 
Ammette che costui, quando egli ed il 
Paian si trovavano seduti presso la 

rtd della contessa Cicogna, psssendo 

i vide, e si mise a rider loro in faccia, 
Egli ritenne che ciò fosse uno scherno 
alsuo indirizzo e perciò disse al Paian: 
«questo quì stassera ha intenzione di 
commettere qualche furto ». 

A domanda dell'avv. Bertacioli, l’ac- 
cusato risponde che in quell’anno sol. 
lerò alcune contravvenzioni ai parenti 
pel Braida per furto: due a sua sn- 
rella, una a suo fratello. Ma la sorella 
fu messa in contravvenzione anche da 
altre guardie campestri. La guardia 
Padovani poi gli disse che il Luigi 
Braida fu trovato a rubare rami di 
gelso in campagna. 

° Si prende un po’ di riposo; ind si 
dà lettura degli interrogatori scritti 
degli accusati e si muovono altre con. 
iestazioni. 

I testimoni. 

La moglie dell’ assassinato. 

Viene introdotta Bernardis Annun- 
ciata, moglie del Braida Luigi. E' una 
donna snella, di media statura. Veste 
a lutto, ed il volto quasi scomvare 
sotto un’ ampio fazzoletto nero 

Invitata dal Presidente a raccontare 
quello che vide ed udì in quella sera, 

Bernardis ccsì racconta: 

— Mi sveglisi circa ad un’ora e 
mezza di notte, causa discorsi animati 
che venivano dalla strada. Mi alzai e 
con un bambino nelle braccia mi af- 
faccia alla finestra. Vidi mio marito 
che altercava con la guardia Bonetti 
e subito rivolgendomi a questi, gridai : 
—- Se c'è contravvenzione, fate i vo- 
stro dovere, e tu Luigi vieni a casa. 
Non terminando le questioni aggiunsi: 
— Lassdilu, lassàilu, ch'a l'ha tre 
frute 1... Allora intesi Paisn che do- 
mandava al Bonetti: Cui ise che fe- 
mine? E il Bonetti: E iè la muir di 
Braide.... Sì e avanti!... — rprena 
detta quest'ultima parola... udii lo 
scoppio d’ un arma da fuoco. vidi mio 
marito cadere a terra. (Impressione / 

— Ed il Bonetti ed il Psjian, cosa 
fecero in quel momento? 

— E si slontanarin come che n’ol 
foss stàd nìe... e ti lerin vie a pass. 
2 pass. o 

“L'avvocato Caratti nota come le pa- 
rola nvanti, la Bernardis è la 
prima volta che le ricorda. Prima d'ora, 
non l’ha mai detta. 

La Bernardis insiste con forza d’a- 
verla udita dal Bonetti, e soggiunpe: 

— Cl vegni cà Crist in persone e 
ch'al fasi compari il diaul par me- 
nami all'infiar, 0 sostennaress che ches 
peraulis li sa ditis il Bonett.... 

Licenziata la Bernardis, ella esce 
lenta lenta, a capo chino. mormorando : 

— La force!.. la forcel... la forcel.. 


A'tri testimoni. 

De Marco Angelo. Il Presidente gli 
domanda dove abita. 

— C'à è iè la puarte di Braide.,, 
dopo un porton.., e dopo la puarte de 
me cinse, 

— Cosa avete udito e veduto, in 
quella sera? 

— Stand in tal iett, o, sintii a ber. 
ghelà in strade.. e o ti lei sul baicon 
come che iere prime di me la me fe 
mine. 

— E cosa vedeste? 

— Braide e Bonett che cuestionavin,. 
e si tiravin fra di lor un psl.. 

— Al'iere legri.. ciò al veve fat 
merinde cui amis. 

— Era presente la moglie del Braida ? 

— E iere sul balcon e sigeve: — 
Gigi ven a durmi. lassailu. ca là tre 


— E dalla strada, cosa si rispor:dava ? 
— Ma... chel prin (accennando al Bo- 
netti nella gabbia) al domandsve : — 
Cui ise che femine sul balcon?,. e 
chel’ aliri ai rispuindè: — E' iù la 
muir di Braide... î 
—— Ma come? il Bonetti domandò chi 
ed il Psian rispose: è ia moglie 
‘2... Guardate meglio ! 
"co si volge allora verso la 


Pl euriizioni VO, € meravigliato esclama: 





— Chl srusi, me sicome e'A al'era 
Paian e là insoomp il Bonett.,. e 0 
crodevi., 

— Hn erpito, he espito. 

Continuando, il Da Merco dice: 

— Appena prnuncists la parole: 
qa ià la rm di Braide» Bonetti al 
Sburtà ia ti il Besta, e lui sl tisfo 
doi o tra pas indaur, Subit al si far 
indenant ‘#1 Patan.. at smira 12, ssiope, 
e dret i tire cuintri st Braida.. ch's! 
cole di colp in tiare. 1ò siore 0 corr 
iù in stendo in ciamese e d'ssrz istes 
che iere ls zolugna,, a à zig: Cians 
dull’o... ie vere di fa? 

I pubblico, a tale e :lamazione, pro- 
roms in una forte rissta. i 

S' alza il Presidenta, a cou vose con. 
citata esclama: 

— Non permetto per nessua conta 
queste manifestazioni. quì non è da 
ridere... a non voglio che quest’ aula 
si muti in ua teatro. Ripetendosi talo 
inconveniente faccio immediatament» 
uscir tutti... e detta une cosa la men. 
tengr. 

Bonett sl mi rispnindà: — No sta 
zigà, che a no l'è nie... ; 

E dug i doi, Bonet e Paian, e lerin 
vie corae cho vesin vud di là a sagre. 

— E del forito, cosa dissero? cosa 
fecero?... 

— No lu àn nancie cislat. Dopo, în 
cuitri di no ju portarin disore in tal 
iet, Pusr infelizz 1... un vali puartat vie, 
chel’ altri a pendolon a là dal ciaf une 
buse che al ientrave dutt un pugn... 

— Che uomo era. il Braida Luigi? 

— Bon, sior.. un galentom.. s 

— Era dedito ai forti? 

— Co sepi iò, no..‘L’inviar al ti 
levo a vore in Germapie.. l’istat al Ja- 
vorave in tal squal... e al ti ciapave 
une buine zornade.. tre ‘francs tre e 
miez in di. e la farine c’al cioleve vie 
pe’ setemano, in te domsnie Ia paiave 
simpri. 

Nazzi Regina moglie del de Marco 
Angelo Udì a -arlara in istrada mez. 
2°-ra prima dal ftto, Fu un sdrondenon 
e puarte di Braide che la deciss d’an- 
dsre alla finestra, e là affacciata vide 
il Bonetti che cercava di levare dalle 
mani del Braida un palo, e ‘questi‘in 
vece fe' muto di bastonarlo‘ col: palo 
istesso, 

Udì la moglie del Bra'#a gridere: 
Gigi, ven d ciase,. lassàilu ca l'à'ire 
fruts. Rammenta la domanda fatta d+1 
Prjin: cui ise che femine sul balcon? 
e ta risposta del Bonetti: e jè 7a muir 
di Braide.. ma non ricorda’ le' ‘altre 
preole : sì, e avanti... 

Conferma che vi fu un'momento in 
cui il Bonetti spinse ‘in-là.il Braida, 
ritirandosi di qualche piasso-e che al- 
pa vartì il colpo di fucile che ferì il 

raida stess. 

Afferma vure che, compiuto il fari- 
monto, il Bonat:i disse: no stait a zigà 
che no l'è nuie, e tirò dritto ‘insieme 
al Paian. 

Del Luigi Braida, dice che ‘era un 
uomo onesto e buono. 

Si chiama 

Braida Marianna 

sorella dell’assassinato, la quale, a bassa 
voce, rarre come il fratello, dopo il 
fatto, le raccontò che fu in contesa col 
Bonetti per un furto di pali da ‘lui per 
certo non commesso, e che l’unica 
differe.zu avuta in quella sera si fu 
per il giuoco della morra, pel quale il 
B vetti voleva erigere verbale di con- 
travverzione, Ella non sa altro di pro- 
pria scienza. 





24 maggio. 
Udienza antimeridiana. 
Continua l assunzione dei testimoni. 


Porta Giuseppe, oste. — La sera deì 
28 gennaio, nella sua osteria si fece la 
solita cena dei lavoranti di egual, Tutti 
dal più al meno, gli intervenuti erano 
brilli; anzi il Braida Luigi barcollava 
di molto. Verso le ore dieci, essendo 
passata l'ora della licenza, invitò tutti 
ad uscire, 

Lo pregarono, li las: iasse terminare di 
bere, ed egli, per accontentarli, portò 
Îl vino che rimaneva su di una tavola 
sotto il pertico, fuori dell’ osteria, Là 
si mis-ro a giocare alla morra. Poco 
dopo ndì bussare al portone di strads. 

— Vado io, dissi, ad aprire. — Andai 

0 i i ian. Il Bo- 
netti mi intimò di chiudere l’ osteria, 
dacchè l'ora era trascorsa, altrimenti 
doveva erigere la contravvenzione. 

Lo persussi che non c’era motivo 
di cortravvenzione e li invitai invece 
tutti e due a venire a bere in com- 
paenia ; ma rifiutarono. 

Pochi momenti dopo uscii io ed il 
Braida Luigi in istrada e sul ponte 
della roggia rividi il Paian, Essendo 

! egli bevuto, lo consiglisi di andare a 
dormire. Si fu allora che per avergli 
lo messo una mano sulla giacca, egli 
levò il fucile di spalla; ma subito gli 
imoedii altri movimenti con l’ arma. 

Si trovava presente anche il Parenti 
Antonio, figlio d’sdozione del Paian, 
ghe invitò quest’ ultimo a rincasare, Ii 
Psjan invece lo allontand' con un spin- 
sro 

Il Braida Luigi depo, con altri si 
recò ad accendere lo zolfo, per imbian 
care lo sgual. 

I Bonetti aveva paura di girare di 
nette solo per Ja campagna, e di solito 
sndava insieme a qualche e mpagno, 
Nell’ indomani del fatto, gli disse: Son 


è 





| tradio anca mi... el ga lirà senca nese 











sun bisogno do trar. 1 
"i padiato, dopo, anche-col figlio a- 
dottivo del Paian, 51 Parenti. Antonio 
citato sopra: un trovatore, dice il teste, i 
volendo dir: un frovatello : eil Parenti | 
gli disse che il padre adottiva, alle sue ; 
insistenze perchè rimanesse n cass, gli : 
rispeso: el vien con mi a Luinignacca : 
per rifarse d'una cosa, senza però | 
specificar nutla, 
In quento ai pali @bquestrati, afferma | 
ch» non soun di quelli per sostenere i 
i 
; 





viti ma bsusì per sfagnazzata (stec- 
consta). È 

La guardia campestri — dice — si 
aiutano reciorocamente pel servizio 
nelle diversa zona di propria giuristi - 
zione, ma ciò sempre in seguito sd 
ordine del Sindaco co: Agricole. 

Parenti Antonio il figlio adottivo di 
Paisn Francesco; 

Rscconta “comi nella sera del 27 
gennaio si recasso a c.sa verso le 
dieci, dopo essere stato a far l’amore, 
per censre. Trovò ia moglie del Pain, 
che gli disse di rttenderlo nerchè la 
chiave l'aveva il merito. Attese un 
poco, e poi si recò in istrada ove trovò * 
il Paiav, e vedendolo ubbriaco lo son- 
siglid d’andar:a dormire, ed alle sue 
insistenze risvose con un sninton di 
cendo: posso star quì, perché mi no 
entro nei lero affari. i 

Soggiunge d'aver udito dire dal Bo- 
petti: sta qui che metteremo a vasto, 
qualche buleto... e va a sucedere qual- 
che disordine... i v 

Vide pure il Braida Luigi ubbriaco 
il quale diceva al Bonetti, in tuono 
piuttosto di minaccia: Tu mi hai fatto 
fare otto giorni di carcere. ed io 
stassera... mio fratello ha bastonato 
la‘guardia di Chiasotis.., ed io. basto- 
nerò te... 5 
. Il Paisn, una volta a casa, si decise 
di andare a letto. Aveva già levato. il 
cappotto e !a giubba, quando venne il 
Bototti a chiamarie, £ 

Il teste In pregò di non ussire. Il 
Paian gli disse: el ga un sospetto su 
Braida per furto e se ne andò, 

Il Parenti allora esclamò: "i 

Dio veli che us emplassin di bottis 
dug i doil.. n 

"fivide il Paian nel domanttina : ve- 
nuto in samosa, si mittò sul letto.; tutto 
avvilito, esclamardo: 

Mi dispiace del fatto... sarebbe stato 
meglio che l’ avesse tirata a me... 
Posc.a si spogliò e ausò + letto. >. 

Il"Paian si volge al teste e gli dice: 

— No Toni. tu t'inganis. no:soi 
lad in tal ict. e LIE 

N Parenti non si ricorla se si fi853 
spogliato del tutto; dei resto lo vide 
coricato sul lesto. 

A domanda dol Preside.te afferma 
«he il Peisn, quentu:que munito di 
fucile. non è buono di tirare, 

Il Presidente chiede al Parenti, da 
quanto tempo il Paian si trova a Ri- 
sano, 

Il teste non ricordandosi leva una 
Jettera dslia sa-coccia interna della 
gincca, 

— Cosa'avate lì? Cosa è quella lettera. 

— E' di mio zio da Faenza. 

— Per il mio potere discrezirnale, 
sequestro ls lettera. 

Il Parenti consegna la lettera al Pre 
sidente. > 

Questi crede leggerla, ma la Difesa 
spiega come quella uun sin che un’ ac- 
compagnatoria d’un certificato circa il 
servizio prestato dal Paian quale guardia 
daziaria a Faenza. 

— Quattro facciate di scrittura per una 
accompagnatoria |. . 

Dopo reciproche proposte della di- 
fesa e del P. M. il Presidente fa dar 
lettura della contrastata lettera, nella 
quale in complesso sì esprimono voti 
-affinchè il cognato venga assolto. 


Forte Angelo. 

Eyli abita vicino la casa del Braida 
Luigi e nella nette del 27 gennaio, 
stando in Istto, uiì la moglie di lui 
gridare : 

Lass ilu sta — a la tre fruz.. 

Udi pure altra persona chiedera: — 
Cui ise? — e rispondere :.. E' iò Is fe- 
miae di Brside.. — e subito dopo, un 
colpo di fucile. . 

In questo mmento la moglie del 
Brsida gridò: 

Ven fur che mi àn copat Vigi 
su la puarte di ciase. 

Vide pure il Brsida a lamentarsi: 

— Oh! dio.. che 0 sot muart. 

Fu Jui uno di quelli che sollevò il 
ferito e lo pose a letto. Anzi, gli levò 
le scarpe, osservando come questa fos- 
sero sporche di polvera strada e 
nan di fenge. 

Il Braida Luigi era un uomo onesto 
e non ebba mai la fama di isdro. 


Seduta pomeridiana. 
Il pubblico irrompe neli’ aula a on 





























to, 
Continua | assunzione dei testimon : 


Padovani Adamo guardia campestre. 
La sua 2:na di sorveglianza comprende 
la frazione di Rissno e metà Cartelli; 
fuori di essa, senza ordine del Sindzc-, 
sli sn pvrebbo fatto servizio, | e così 
crede che non 0 le a usr- 
‘die fuori della Toro zona, È 

Mai fece denuncia a carico del Braida 
Luigi, e quindi non lo reputava un 
ladro. La di lui sorella, invece, rubò, 
una volta, bacchette di gelso. 


seppe di furti da lui commessi. 


seguente 


‘proprio quel:, certamente duo pali è 
guali a quelli marcanti nelis Braida 


alla cena erano brilli ; il B-sida più di 









It difensore Bartacoioli verrebba sì 
domandasso al testa-ss egl: un giorno 
non abbia sequestrato si -Beside Luigi 
un sacco di socis rubate; a_t160 dopar 
gitandolo pressa il cagallo: fore: viario 
N. 7, non abbia aff-rmeto cho'il Braida 

li «re sfoegito, avanzantone anche 

lor cucia al Uano guardia, % 

La Corta però decide di s-prassadara 
per ere. su fale domanda, rigorvan- 
dosi di ferla a tempo più ‘opportuno; 

La difesa protesta. 

Marcuzzi Angelo sbita a Lumignacco, 
nelle vicinanze della casa già abitita 
dsll’ ucciso. 

Nilla notte dal 27 al 28 gennaio fu 
svegliato da un sasso che certo Porta | cantava, sicuramenti ‘ai iere clocc. 
Angslo aveva gettato contro la sua fi- | Del Bonetti, dico che nei primi anni 
nestra. — do. i 1 | di servizio era uns -buina guardia, ma 

Non si avvicicò al ferito, perchò il | che ultimamente si lasciav: con facilità 
sangue gli fa senso. Corse invece = | prendere dal vino, e c’era rmiolto da 
chiemare il parroco e poi fu a Risano | desiderare sul compimento del ‘suo do: 
in cerca del medico. vere, trovandosi viù all’osterià ‘ché’ s 

Vide due pali în terra, vicino alle | sorvepliare, Da ubbriaco, poi, talora è 
cass del Braiia; e nel domani, udì cha | guteto € tal’ altra no. A Joi sembra 
questi ii aveva rubati: chi ci credeva | che, non essendo guardia di Lumignaeco 
e chi no, _ non fossò regolare l'andarei e in che 

Porbi giorni prima del fatto, il teste, | gnol, po’ e’ sere un’ors strane ‘e “di 
in seguite a demanda del Braida Luigi, | sigur non ove di ‘larts. 
gli concedeva di portar via del suo |“ Covassi Leonardo. Abità s° Lumi 
cortile alcuni pali per una palizzata; | grnacco. Ia quella “notte andò a dormire 
ciò che il Braida anche fare, alle nove; a mezzanotte trovavani sve: 
. Egli ritiene che ss il Braida aveva { glio, Stando a letto, sero: 
intenzione di rubarne di notte. non ne | nersone che parlavano sotov..ce. Dopo 
avrebbe domandati a lui. La -sua opi- | uti tratto di circa 150 metti. è ‘proprio 
niona è che il Braida non fa mai ladro | dove si sono «presi» i pali, i passi 
nè usurpatore di roba. i | { cessarono; a lui parve che-quei duo si 

I:dicatigii dai Presidente i due pali | fossero fermati per qualche’ bisogno 
portati ali udienza, il -Porta dichiara | cornorale. Quindici a venti minuti dopo, 
che non seno suoi: i. miei — dice — | udì passare il B-aida Luigi ubbriaco: 
erano più grossi. - i lo può dire senza averlo veduto, perchè 

Terrenzani Leone. Conobbe il Braida | cantava: c'ò cha faceva "s0!0 trovati= 
Luigi sempre per ua buon uomo e non.j dosi in quello: stàto: il suo canto era 
udì mai che fo-s» accusato di furto. ‘| proprin da briago, tanto che si ‘potera 
. Egli pure aiutò = portare il ferito | seguirlo, ‘soltanto ascontardo!o senza 
in letto ed osservò che le suo scarpe f vederlo, nei suoi zig Zag i. 
erano coperte da polvere di strada e | | Lo udì a caminar oltre fin presso la 
non di terra o fango dei campi, ——1| chiesa, dalla quale la: casa - del’ Braida 

Terrenzani Guido. Per lui,.il Braiia | è lontana circa 50 metri, Certo il Braida 
Luigi era un'ottima. persona, che si { Luigi, che egli conobbe sempre perun 
gusdagnava una buona giornata; mi galantuomo, iù quella notte: non aveva 
intenzione di commettere furti; parcè 
cui cal ciante nol va sicura roba. 

n Burello Armarino, cho. si'‘trova al- 
l'estero: la sua deposizione seritta in- 
teressa. poco e nulla aggiunge a quanto 
si conrsce, quia e 

. Novello Luigi, Burello Enrico-6'Mot. 
tiussi Giuseppe parlano ‘d’ una scena 





slo, ) ; 
| dallosto». Lo de ville 

- E non dissò snché chs voleva 
“veder bella? sus i 
“ Di-questo non sl rirarta ci 
, Masolini Leonardo, Abita: «i Casali 








conluce da Risanò a Lumignecon, 
Veran la mezzanotte dal 27 41.8 
gennaio, si svagliò. e venna: alla fine: 
stra per ua bisrgao; Era bel femod; 
srlendeva la luna, dalla parto di Ri- 
sano vide venire. le guardie Pajan 6 
Bonetti, che’ si parlavano ‘s.tto voce. 


Un quarto dora. do ira É 
Braida Luigi, contadino scatti dl 


Io quella notte, aiutò anche iui a 
porta:lo in camera, mia non a spo: 
gliarlo. 

Zanello Tobia tiene in affitto di 
Bierzi Guzi'i: 120 le breida detta ciamp 
di ciase, che si zlza, sul livallo dell: 
strada, di circa un metro. 

Aff:rma che in questa, nel giorao 27 
geunaio, c'eran+. tutti i pali; nel sus 
29, ne mazicavavo, R'c nosce £ Nonino e B unetti, è come il: 
vi..tenesse. nn: contegni-non bell È 

Burelli. Giovanni -Ebba il Braida 
Luigi:alie sue dipendenze: ‘più: volte e 
può dira: solo che ‘fu x 

Torenzani. L 
ccso, 





ip quelli che gli sì presomtan:, so no‘ 


suddetta. 

Zanelle Luigi, di lui figlio. Si accorse» 
della mancanza dei pali nel Ciamp di 
ciase solo dopo che i carabinieri ar. 
desono su e giù. Tre o quattro giorti 
prima del fatto, però, non ne‘mancava 
nessuno. 

Dice che la Braida è situata in prin» 
tipio della strada, della quale Ja divid + 
una semplice scarpata. 

Riconosce nei mostratigli, i pali man- 
centi; e li riconos‘e perchè lavorati 
dalle sue mani. 

Burello Leonardo. Prese vite alla 
cena neli’ osteria Morandini, s ne rac. 
conta qualche partirolzre :>1a del fatt, 
nulla sa, e non vide seppure le guar- 
die cempestri, quella sera. - 

Dal più al meno tutti gli intervenuti 








munale: Dal ‘Braic 
lodi; quanto al:‘Bònel 
il:vino che:l’acqua,:e 
ua contegno:poci 
lega ciapade anche: 

Del Psjan: France; 
nulla ; lo conosce appena di ‘vista 

Cavassi Candido guardia'campes 
Tiene in sorvazlianza dalle ‘frazi 
Risano e Chiasottis,. - ; 

Covosce benissimo.-il-:. Bonetti Luigi, 
Fu con lui setto ad; otto’ volte -in: ser: 
vizio, e nen lo vida. mai -'ubbriaco, Il 
sarvizio lo fecoro anche ‘fuori ‘della 
propria zo7a, ma però con ordine del 
capo. guardia, 





co “non può 









L’ud'enza è rinvista a lunedì, 
IL processo, almen: è sporabile, fi- 


tutti : a malapena poteva reggersi : tanto 
che, secondo lui, si trovava in tale con- 
dizione da non poter cartamente rubar 


pali: tutto al più, camminare «misu- | nirà martedì. 
rando la strada ». 
Afferma che, in nessuna occasione, | — —-- ig ——--—- 


alle Inro cene, prese pirte o fu inviteto 
ii Bonetti Luigi. 

Del Braida Luigi può dir sole che 
«fa vuamo buono ed onesto. 

Gubero Antonio. La sera delia cena, 
vedendo fuori della stalla. vide rette 
‘ + otto persone fra cui il Psjaa Frar- : 


Riteadige 


ne ne porse rl 1 TBLBFONO del PATRIA — 
Paian ad andare a casa ma Mi B:neta | (tip. Del.Bianco) porta il n. 150 


lo tirò via. j 
De Sabbata Giacomo. Reccenta lar | CI 
Ai degnissimi Signori del ‘’Paeso,.. 


camento della cous. Finita la quale, 
+ndò a solforà il squal Dopr, rircasò 
ì.isieme al Braida. — Tutti o due ava Soro vrorio iv! La vecchia siala 6 
vino presa mieze steche, ma il Braida | è umic: min. e non fu ceduta -nò no- 
più di lui. lexziata a nessuno! 

Egli barcoliava Imitando il veterano Pecile che su! - 
là delta strada, | l Effemeride Barduscona segua tut.i 

Kivete anch'egli cha mei il Bonatti Di ang gorittarolti «nl G. E D sreho 
Luioi prese (parte sile loro cene, i jo segno i misi scicord: i- buon uso 
, Morandini Rosa ostessa, as:ent » causa | della Stamva d'una volts, Parò, oggi, 
l’avenzata gravidanza, Leggesere l’e- per risnor dere alle malignità:del Paese 
Same scritto: dopo la cana tutti erano | di sabato non:6*è spazio nel Giornale, 
brilli, e più di tutti il Braida Luigi. | su cm g'agelomers cotanta materis 
Questi, ella lo crede incspace di com. | niù. interessante ner gli smici delle 
mettere furti. — È Patria del Friuli. Ma, senza dubbio, sarà 

Nell indomani del fatto vid: #1 Ba. ! risposto a futte la insinuazioni ed.im- 
netti Luigi confuso ed avvilito. { pertinenze, tanto del Paese che della 

Del Gobbo Giuseppe, mediatore. Pro- | Barduscana, e risponderò als. Triade 
vò io quella sera le due guardie Bonetti } musicale, vompeggiante in sulla piazza 
e Prjan a bore la sgagna, © d.po andò ; di Udine a cspo dalla inclita Jegione 
con luro fin sul ponto dell’osteria Ports, | de” nostri sedicenti popolarisvegli od 
L'eserciz 9 era chiuso, epperciò egli nes ance poveri di spirito !. 

a 


sole guirare, suonto che una briga- 
a di amici ivi facova una cena, rrvisa 
Bonetti invece disse: Ben noaliris 3 li Morte impro 
L'altra risitina fu trovato: merto: nel 
suo letto certo Andrea More d'anni 


podin ientra, i 
sbitante in vicolo Sutti. Una emorane 


Presidente. Ma pon. avrebbe anch: | 
soggiunto... per. mettere a posto qual. | 
gia celebrato durante ln retta lavera 
Ucciso. ; di 








per dì quà e per dì I 


chiduno di quei buleti. 
Si al disò: e dopo posso melterea 





-Sammardonchia, lungo la-strada che 


e:quando agli’ 


udì passare due -. 

























avvenuta alla sagra di Lauzkcco fra 
certi Lavaroni a le gquardie:campostr: 
Bonieit:. 




















apri 















L'aunegamonto di un baubine. 


Versa le 41 di fori mattina -in Ple- 
nis la famiglia Pattori, ivi abitanto in | 
una casa il cui cortile motts sulla rog- 
gia detta di Palmanova, stava tazliane 
do figlia di gelso per l'allevamento 
doi bachi. Ivi trastuliavansi due bambini, 
cugini Guglielmo o Giovanni Battista 
Fattori di circa un anno e mezzo. Par 
recarsi alla roggia 0'è un cancello, è 
non si ss come, i bambini riuscirono 
ad aprirlo e svvicinaronsi alla sponda 
de! canala. 

Terminato il taglio della foglia, i 
famiglisri si accorsero che i bambmi 
non erano nel cortile: uu triste  pre- 
| sentimente venna a colpirli, poichè 9° af- 
feettareno # recarsi verso la roggia ed 
avi non c'era ch» il piccolo Tita il 
quale stavesi /ì intontito e ann prfava 
rispondere alle domande che gii face- 
vsno c'rea ii cugino Guglielmo. 

Alle ioro grida accursero altri, fra 
cui certo Vancesiso Ceron d'anni 24 
e si accinsero subito a cercare del pic- 
eine scomparso. Le loro pratiche eb- 
bero un risultato dolorosissimo: alia 
rastrelliera del molino Cninero era fer- 
mo il cadaverino del Guglielmo, Il Ce- 
ron levò tost> il bambina dall'acqua, 
pro:urò con egni mezzo di richiamarlo 
alla vita: tutto invano! Si può imma- 
ginsre lo strszio della famiglie Fattori 
che era presente a così triste consta - 
tazione. 

Sal luogo si recarono il maresciallo 
sigror Zearo ed un milite dei carabi- 
nieri, 

Si verificò anche da essi che tratta» 
tavasi di un pure accifente a nessuno 
imputabile, epperciò il cadaverino venne 
subito trasportato nella casa ove abita 
I» fomiplia del d'ierazieto Opri pli si 
faranno i funerah. 


Echi delln disgrazia 


di venerdì sera. 


Riguardo aila gravissima diserazia 
avvenute venerdì sera in dsnno del 
giovane Giscomo Buttezzoni, alcuni pre- 
senti sl fatto dichiarono che nessun 
segnale fu eseguito dalla macchina 
manoviente; anzi sarchbero stati gli 
operai dei scugszz no Pecile che gri- 
darnna ; ferma, ferma quindn!e mac» 
chira usciva silenzioss e videro il pe- 
ricolo che correva il Buttazzoni. 

Inoltre si aggiunge che je sianovre 
fuori del recinto delia stazione ed extra 
orario per levare carri fermi costitui- 
secuo una contravvenzione alia legge. 
Il giovare Buttazzoni veniva lenta- 
mente r:sentando la siepe per prose- 
guire per quella strada onde prendere 
quelia di San Daniela ov'era diretto 
per fare una visita alla madre sppro- 
fittindo della vacanza datagli per lutto 
domestico del suo principale signor Pel- 
legrivi, . 

Ciò pubblichi: mo per debito di im- 
parzialità. 


Domeniche di maggio. 


Finalmante avammo jiri una dome. 
nica discreta, E ne approfittarono i 
cittadini per le loro gite fostiva: 


a Santa Margherita 


si riversò molta gents, banchò poca 
réclame si avessa fatto alla sagra. La 
nota trattoria A/ Panorama del Friuli 
(uè mei vi fu nome appropriato me- 
filo) fa tutto il giorno affolista di ai- 
legre brigate, che gustarono eccellenti 
vini e ottime vivande, 

— Gli allievi deli* Istituto Arcivesco- 
vile furono jsri 1a giva a Trieato, ac- 
comp:gnati dai loro superiori. 

— Della D.menica approfittarono per 
mostro seducentis.i ne 


La modista Ida Pasquotti Febris 


che presentò (Via Cavour) una sva 
riatissima raccolta di blouses 6 blou- 
settes, di sbiti confezionati stupenda- 
mente, di cappellini, steffe, di nastri, di 
trine, di merletti. Magic, P'eff.tto di 
quella dlouses e di quez!i abiti, coi va- 
porosi ricami a mano ed a macchina 
0 incrostati (cioè sovrapposti ) o inta- 
glisti nella stoffa, 


Lo Chie Parisien del fratelli Lorenzon 


in Piazza Merestonurvo, aneseva con 
“ne seducente mostra, rep solo do 
sguardo dei passsati, ma facere na- 
scere mil!e desideri nulle testoline delle 
vaghe fanviulle che ccù sguardo atto 
nito ammiravano quei lavori in lino 
crudo a mano, pizzi e toilettes, che dav. 
vero possono chismarsi Ja più grande 
moda del giorno; e poi tutta quella 
profusione ricca, variata di bisoteries, 
fibbie, spille, fiori a cui la. natura a 
vesse dato l’olezzo, si sarebbero creduti 
levati in quel momento da un giardino 
fatato. x 

Nell’ interno del negozio fra un ss- 
sortimento «completo di camicette e 
biancheria ricamate s mano, troneg- 
riavano due eleganti figure di una si- 
gnorina e d'un bambino intento sì 
seducente giu: «o da sala Artto pin-pong... 
0 le pose naturali.. e quelle racchette 
tenute con tanto garbo... e quella palla 
lanciata all’er'a.. davizo completa 
l’idea della realtà... 


La vita delle nostre Istituzioni, 


Per un articolo di cronsca — R:re- 
viamo la seguente con preghiera di 
pubblicazione : 

Nell’ uitimo numere della Piccola Pa- 
tria si attmbuiscs fa colpa delle cattive 
cond:zioni finanziarie in cui si trova 
il segretariato dell’ Emigrazione, al 
Segretario. È 

Poichè io fui durante l’anno decorso 
uno dei due segretari del Consiglio 
Direttivo e poichè, avendo chieste gl- 
l’ammibistrazione presso Îa quale soro 
imviegato un congedo senza stipendio 
per i mesi di ottebre, novembre @ die 
cembre, ricevetti dal Segretariato un 
compenso per il lavoro da me prestato 
in quei tre mesi, così }’ accusa potrebbe 
essera a mo rivalta, 

Invito perciò il sie. Direttore delia 
Piccola Patria a precisare a mio ri- 
puardo le asserzirni nel prossimo nu- 
mero del suo giornale, onestamente, 
senza mezzi termini, 


Udine, 26 maggio 1902. 
Pietro Attilio De Poli. 


Scuola d'arti e Mestieri. — Perven- 
ero a questa Scuola: La comunica. 
zione della elargizione di L. 700 della 
Cassa di Risparmio per mandare al- 
meno 7 alluvni all'esposizione di To- 
rin, ed il modello in gesso del ponte 
progetato e donato dal prof. D’Arenco 
alla scuols. 

La direzicne di essa, mandò per let- 
fera, riograziamenti ai generosi dona 
tori. 


I sei comizi, 
A UDINE, 


N teatro Nazionale era, sabato, affol- 
latissimo di rubblico, Predominava Pe. 
lamento operaio, La cnmparsa sul pal 
coscenico del Senatora Pacile a degli 
onorevoli Caratti e Girardini fu selu- 
tato con fragorosi applausi. 

Parla prima il signor Arturo Bosetti 
sulla necessità del riposo festivo dal 
lato igienico e morale. 

Per seclamazione si elegge il Bo- 
setti medesimo a Presidento del do- 
mizio, 

Hsegrotirio è di'Unione Ip, fesa 
le adesiuni del Senatore Prumpero, delle 
sezioni di Codruipo a Maniaco, della U- 
nione Agenti, del Circolo Socialista di 
Udine e dell: Lega metallurgici. 

Il Senstora Pecilé racconta l’impres. 
sione provata ds lui a Londra in un 
giorno di festa, Cita 1’ Inghilterra rome 
esempio a tutte le nazioni civili. Fa 
voti perchè in Italis, fra. tento logife 
rare, si sanzioni questa legge di scopo 
altamente civile e morale, 

H medico D.r Murero trette la que- 
stione dal lato fisioleric» ed igienico, 

L’on Caratti dice pure parole suspi- 
canti al benessere della classe operzis. 

Voci del pubblico gridano: Parli Gi 
rardini!... Parli Girardini |... 

. Il deputato Girard ni s'avanza e parla 
del nuovo diritto: del diritto del po» 
polo, il quale ormai s'impone, » giu- 
stamente, al corpo legislativo. . 

Non chiedendo alcuno la parela, il 
presidente Bosetti pone ai voti l'ordine 
del giorno proposto dalla Federazione 
nazionale fra le Società d’ impiegati è 
commessi privati che ha sede in Mi- 
lano (ed è lo stesso ordine del giorno 
che fu votato, pure ieri, nei Comizi te- 
nutisi a Torino, Gsnova, Alesssndria, 
Milano, Como, Ancons, Palermo, Reggio 
Emilia, Firenze, Padova ecc. ec “) e il 
Comizio lo approva all’ unavimità 























































Sampre sul riposo festivo si tennero 
comizi a Pordenone, Gemona, Cividale, 
S. Daniele e Palmanova, e i vari ora- 
tori furono vivamente applauditi. 


N prof. cav. Francesco Musoni 


fu neminata libero docente in geogra 
fin della R. Università di Padova, in 
segu:to si molti suoi lavori e special. 
mente ad una Monografia antropogeo 
grafica sul bacino Plavense . 

Ci congrsfuliamo vivamente con il 
chiaro professore, la cui vslentia nella 
scienza gengrafia, è tanto meritamente 
apprezzata dai più rinomati cultori della 
medesima, così in Italia come all’ estero. 


Della congiunzivne ferroviaria 
Udine - Cividale - Assting 


si è occupata ieri anche la devutazione 
provinciale, stabilendo in massima il 
proprio concorso nella spesa necessaria 
per gli studi e progetti relativi. 

Crgliamo l’occasi ne di uu ritorro 
sull’ argotrento (e se ne accupa anche la 
nostra corrispondenza da S. Pietro sl 
Nitisone ), per avvartira un errore jan 
volontario nel quale siamo caduti sa 
bato, 

Ul triccisto che, allo stato della cosa 
sembra il più preferito. ann è già quello: 
Cividale - S. Guaezo. S_ Quirino C& 
nale, ma Cividale. S_Gu-rzo - Purges 
simo- Canale. Quel S. Quirino fu un 
lapsus calami. La ferrovia passerebbe 
il Nstisone e correrebbo sotto il castello 
di Purgessimo 


In Giardino Grande. 


Questa sera alle ore 8 e mezz: ia 
Merionettistica compegnia raporesen- 
terà: Catterina Howard ossia la quinta 
moglie di Enrico Ottavo. Dramma 
storico in 6 stti, 


Per il pellegrinaggio a Caprera. 


Oggi si chiude la iscrizione per pren- 
dere parta al vel'egriraggio a Canrera. 
Gli iscritti a Udine finora sno 15, ma 
potrebbero esserne altri, anche delia 
proviveia inscriti diretter ente al Comi. 
tato di Rema. Al quale proprsito fu 
lamentato quì le molta pratiche vo- 
lute ds quel Comitato per ottenere la 
tessera : cio-chè La difficutlato le in- 
scrizioni. 




























Il Buitizzovi contiuua in condizioni 
abbastanza buone, non avendo finora 
la febbre. 

A probosito di questa disgrazia dob- 
biamo sggiugeere che 1’ ingegnere Mosè 
Schiavi, presente al fatto ed siutsto 
ds altri, rinlzò da terra il povero But- 
tazzoni e lo accompagnò con una vet- 
tura ali’ Ospitale. 


Sequestro di un biglietto 
di Stato falso. 

Jari il vi-ile urbano Novello sequestrò 
un biglietto di Stato da lire 25 perchè ; 
falso a certo Antonio Michelini fu Gia- 
como d'anni 43 murstore di Perse- 
reano di Pavia d’ Udine. » 

Costui stava facendo delle compere 
in un negozio nei pressi di S, Giacomo, 
offrendo in pegamento detto biglietto. 
Venuto il sosnetto al commesso che il 
biglietto non fosse genuino, lo si fece 
vedera al cambicvalute udinase in detta 
piazza ed ivi venne dichiarato falso. 
Allora si rese svsertito il vigile di 
servizio di qual acccmpagmbò ‘1 Mi 
chel ti ala PS.: è Cichisrò di +verlo 
ricevato insiema ad sltro denaro da 
suoi perent dsl: Arse.ica. Ii biglietto 
venne trattenuto, 

La proposta ultima 
dei muratori. 


La Commigsi:ne dei muratori pra. 
sentò un’ ultima tsriffa al R. Prefetto 
ds comunicarsi ai capi messtri e im- 
prenditori e colla decorrenza di cpgi 
26 Erco la tariffa: gerzoni I classe 
020. It 0.15 HI 040: manovali 1 022, 
IH 048. HI 0,16: svprendieti I 024 
Ti 0,22. I 020. murat ri 1 0,92.-Il 030. 
Hi 028, ; 

Il Prefetto promise di richiamare | 
cert'oggi o domani gl’ imprenditori ed 
i espressi loro ls fiducia di un completo 
accomodamerto. î 


Ringraziamento. 
La Famiglis Pellegrini profandamen- 
te commossa rirgrazia tufti coloro che 
in qualsiasi maniera si prestarono a | 


Per l’ acquicoltura. 


La giunta «sacutiva del Comitato per 
la pesce e l’acquicoltura, nominata dal 
Consiglia d-Ila Asseciazi.ne agraria, e 
composta dei signori avv. Giusenpe 
Bissutti, avv. U bano Capsoni, c:. An 
drea Carstti, nob cav, avv. Artenio de 
Pollis, prof. cav, uff. Luigi Petri, ha 
nominato a suo presidente il prof Petri, 
competentissimo arche in srgomento 
di arquicoltura. i 

Questa giunta si propone un largo 
lavoro di proprganda per la protezione 
del pesca e il milioramento dell’ acqui- 
coltura. Del:berò già di iniziara subito 
l’opera sua mettendosi direttamente 
in relazione con le autorità incaricate 
dell’ agilicazisno della legge sulla r'esea 
e con quanti si interessano di piscicol- 
torz, med'ante uns circolare questio 
nerio c lia quale varranno svieg:ti gli 
scopi «he si prefigge il nuovo Comitato 
e ssrà iniziata un’ inchiests sulle causa | 
della tanto Jrmentata scarsezza di negri 
nel'o nostre segna e sui mezzi più fi 
vili pe. rimediervi. 








Agli Inereduli. 


Lolgi Deqnèant, il baoteriologo di cui abbia» 
mo già pariato sovente, e molfo conossinto 
dal ceto madico pe' suoi importanti lavori sul 
Sebobacillo, miorobo della calvizie volgare. 
Egli è più conosciuto ancora per Ìa sua fa- 
mosa Lozione che porta il suo nome; Ir quale 
è, effettivamente ì° unico prodotto realmente 
capace di far rinascere i capelit, di render loro 
fl colore primitivo, sanza tingerli, a qualsiasi 
stà e qualunque sia la causa della loro caduta 
0 del loro soolerimento, 

Il fatto è stato controllato dalla maggior 
parta det medici francesi e questa scoperta è 
Stata oggetto di due Memorie all’ Acca- 
Jemia di Medicina di Parigi (Marzo 
4897, maggio 1898). 

Prima di rinunciare a qualslesi cura, le per. 
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{ fondo Ghiavris sul viale che mette a 


TI 


i adulazioni, 


Uan baratfa: : 
indiavolata fn Chiavria. 
Verso le 6 a mazza di fori vicitgsro 


allo cure dall'Ospitalo Giovani Zoratti | 


di Luigi d'aani 35 e Remo Casarsa fu 
Bortolome» d'anni 27, forasi di Chia- 
vris, per ferite lacars-contuse al ciiofo 
capelluto, guaribili in giorni nove, ri- 
portato in risse, - 

Fafatti, poro prima, nella osteria in 


Paderno successo fra tre forni, per 
fatili motivî, una baruffa indinvolata ; 
volarono bicchieri, bottiglie; una vera 
hattaglia: una giovane cadde svenuta 
dalio spavento. 

Gli astanti procurarono di intervenire, 
ma questi tro forsennati favevan pag- 
gio ed allora i pacieri si allontanarono, 

I due rissanti rimasti malconci sono 
i susidetti: un terzo, il più furioso, vo- 
leva entrare e commettere. siolenze in 
una famiglia ove era rincassto uno dei 
presenti alla bsruffa; gettò giù la porta, 
mx fu fermato da un sergente che ivi 
per caso passava. Quei buli noi si recò 
fu al‘ra cesa a Paderno, ovo diede un 
rugro sd una donna che teneva in 
braccio un bambino; Ir poveretta per 
i celpo e par lo spavento aveva per- 
duto i sensi. Essende sopravvenuta gente 
il fersennato se la svignò. . 

_Bisogna proprio dire che certa gente 
diventa talvolta peggiore della bestia. 


H nuovo Presidente 


del Tribunale 


svv. Leonardo Lupatti prese jeri pos- 
sesso del suo alto ufficio, Il benvenuto 
ali’ egregio magistrato. 
















! Per il manicomio provinciale 


Sxbbato seguì l'asta per 1’ sppaito dei 
Isvori di esecuzione nella Tocalità «Prati 
d: Tomba » del manicomio provinciale. 
Rimase deliberatario dei lavori in mu- 
ratura il sic. Angelo Tonini di Gio- 
vanni di Udine col ribasso del 957 
per cento sul dato di lire 457.36497 
fisrato în progetto. Deliberatario per 
la fornitura degli infissi in legname 
completi con le relative ferramenta, 
serrature. vetri e dipintura rimase 
il sig. Tommaso Centini di Andrea 
di Verona per persona da dichiarare 
col ribasso dell’41.80 rer cento sul 


;gerea di fare tu! 





ascosto 0.10n'amariggiare 

fiorai e A lo pinore 

lasciargli » 5 LR 

è da vero cattolico nella sia lettera 
nesto brevemente il. fatto: 
ra-fo-mi domando: Por 

Crocfato si tira così spesso fa campo; a; 

mente 0. velatamente, la mia 

pol, per:non voler strascichi, cod 

non si pubblicano > qualche Troll 

cate risposte? Creda agli ciò 

giornale © alla buona ososa 

ifendere f.. 5 TR 

il Crociato, diligente com'è, e semprò bene 
informato, non deve i; fa che 
qualche tempo mi si fa da chi.mi lita nolo 
stesse filo, da chi profsasa la mis stessa 
egli deva pur tepore como da. questi: tall 
ti dann me 
a mo, ma ben anco 8 COraggio «= 
troppo. non comune al giorno d'oggi, grazie 
a certi metodi usati — di dimostrarmi affetto 
è stima venendo meno non soltanto ai più ele- 
mentari principii di carità cristiana, ma. 
qualanque sentimento umano, — 

Anche | più semplidioni compreadono tenti 
simo ed intuiscono facilmente... il valore e 
Î,:: attesta» 

forse ha 


















significato di certe,... manifestazioni, 
zion!, et reliqua suggerito ds chi 
Interesse di far apparire le coso s suo 

in altro loco. 

Sa però Il Crocfato 0 chi' trova com 
servirsi dell’ anonimo e nascondersi dietro 
‘persona di un. buon Cireneo,: fingono.di 
Fare tutto ciò, contintiino pure colei 
adottato, massime quando credono che questo 
sistema possa avvantagalare la causa catto] i 
ed Il giornale: e se proprio ds buoni valdo- 
stani non: capiscono o fingono di non capire il 
latino cercherò di farlo loro comprendere :nn 
po' meglio, perchè mi pare sia il caso di dire 
«Finiamo 2a com; ». 


Udine, 34 maggio. 






Ugò Loschi. 


:(1) Per questi articoli la Redazione non-as- 
sume nessuna responsabilità tranne quella vo- 
Jota dalla Leggo. pi 


NEMORIATE DEI PRIVATI 


Bollettino settim. dal 18 al 24 maggio 1908; 
Nascite, o 
Nati vivi maschi 11 femmine 10°. 

» morti » _ Cl 
dic 


Esposti » 
Totale N.:23 


Pabblicazioni di matrimonio. 


Ciro Florit orefice con Maria Salmin!i ‘sarta = 
Giovanni Cremese faleguame. con Rosa. Pozzi 
casalinga — Emilio Pagnotti ‘guardia ‘daziaria 
con Angela Stocco casalinga — Giovanni PI- 
cini pittore con Ardenia Colugnatti seggiolala, 


Morti a domicilio. i 
Lujgia  Nani-Udine-Marinoni fo Gio, Batta 








< 


dato di lire 7628256 fissato in pro- | d'anni 70 pesionata —— Maris Anna Serafini 


getto. 


ni aoni 8 scolara — Luciano Carilni di: Giu- 


Pe! miglinramento del vantesimo è | S0Pp9 d'anni 12 scolaro — Francesco. Campa= 


stabilito il 14 ziugno p. v. ore 12 me- 
ridiane per :ì primo ed alle cre 3 pom. 
per seccndo sppaito. 

Teatro Minerva. 


Per sele quattro rappresentazioni, 
comincisndo da dmani, avremo fra 
noi la già tanto appisudita Compagnia 
di operette e zusrzuele Spagnolo, — 

Domani sera si ravpresenterà la 
interressanto operetta Tempestad e la i 
grandiosn zarzuela Cerfamen Nazio- 
nai. -— In ambedue la operette avrà 
parte la nuova cantsnte artista siga 
Nuzman. — 


Comunicato, (1) 


Il comm. Ugo Loschi domanda a noi 
1’ ospitalità per questo suo articolo che 
non trovò operta la porta del Creciato : 


Finiamo la commedia. 


«Quando la forza colla ragion contrasta 
Vince la forza e In ragion non basta» 


Queste parole semplici, ma di un significato 
molto chiaro, mi ripeteva, nella sun fogenua 
rozzezza e naturale persp.cacia, l’altro giorno 
un buon villico, accennando al modo col quale 
si comportano certi miei così detti amici: ciò 
non pertanto io continuerò a combattere, per 
quanto bea sappia che... la forza non istà dalla 

a 
Il Crociato di teri sera, nel volemizzare col 
Friuli porta in campo, non so quanto oppor= 
tunamente e con quenta logica, la mia 
sona, eciò che io ebbi a dichiarare nel rispon- :| 
dere ad attacchi direttimi tempo fa, svaturando 
Îl siguificato di una mia frase, resasi a quanto 
pare, ormai celebre. 

Sienro, io affermai che quello che si at 
testa ia privato si deve attestare in pubblico, i 
ma questo io dissi parlando sempre în fatto; 
di principît e non già nel senso che per éo- i 





modo di polemica, vorrebbe ora attribuirgli il i 
Crociato è sanza îa pretesa che le mie parole ! 
dovessero essere 
colo di Delfo, 
Del resto, pur volerdo il Crociato adattare j 
le mie parole a quisanieli private, che nulla 


citate come quelle dell’ ora- 





banno a vele coi pri 
padre le applicò male, perchè «quello che non ! 
era stato attestato In privato non dovevasi ? 
attestare neppure in pubblico». 

Mio padre, un buon vecchie del credo e 
stampo antico, richiesto se, quale Vicepresi. :; 




















i ore 11 12 nile 





ner fa Giacomo d’anni 37 scultore — Antonio 
Bianchi fa Pietro d’auni 75 industriale -— 
fugosto Rizzoni di Vincenzo d’anni 27° fale» 
gnamo -— Annita Beltrame di Giovanni di 
mesi 6 e giorni 12 — Nicolò Pelisa fa ' Gio» 
vanni d'anni 72 possidenta — Emma ‘Zilli ‘di 
Nicolò di mesì 8 6 giorni 18 — Pietro “Zallani 
fa Giovanni d'anni 69 carradore. ‘- È 
Morti nell’ Ospitato Civile 
Antonia Conchione-Botti fa vincenzo: d'anni 
88 contadina = Antonio -Moro fa ‘Paolo d’anni 
57 mediatore =- Ida Fabbro-Sturna:.di:.Santo 
d’anni 19 setaiuola — Francesco Minotti .di 
Vaientino d'anni 36 bracciante — Valentito 
Zozzi fa Antonio d'anni 52 bracciante: — Tee 
resa Pascolia di Pietro d'anvi 3. "i 
Morti nell’ Ospixio Esposti. 
Ernesto Ripalti di mesi 3 è gioril' 4; ù 
‘Totale n. 17. 


del quali 8 non appartenenti al ‘Comuîie 
di Udine. n S da 














LOTTO. 
Estrazione del 94 maggio 
Venezia 53 — 81 — 1. 
i 59 — 29 - 34 — 
Firenze 73-72 — 
Milano 21-77 — 

Napoli 60 — 46 — 67 96 
lermo 44-— 20 — 27 — 48 
Roma 37 -- 8-32 4 
Torino 5 — 11-90 — 88° 
Beat MM lito I 
pe! ! 
"nt Mil - 


«Malato toterne è pervega..3 
Consultazioni: Pinsra Mercato» 
nuovo N. 4 i Giacomelli); dalle 

2 112 di.tatti‘i “giorni, 





| Moatiro gerente. responsabile 


nel ceso di mio | f 


dente del Sesretariato del Popolo, avesse nulla: { 


tn contrario a firmare on ringraziamento al 
S. Padre per l' onorificenza accordata all'avv, 
Casasola nella sua qualità di Presidente dello 
opera cattoliche del Friuli, fatta alcune ne-i 


* cessarie premesse, annnì, non immaginando. 
i mai, da que? buon uomo che egli, è il tranello: 


he g!i si tendeva. 5 

Tnveca di essergli presentato il ‘manoscritto 
per la firma, come gli era stato promesso, 
comparve la sera stessn.della domanda {e per 
prima) una dichiarazione del: Crociato colla 


i firma ena che nulla avea a :fare.con un sem» 


plice ringraziamento, e dalla quale obisro ap- ; 

pariva il sigrificato, e che per.il modo con cai 

venns atillata, e perchò non avvezzo egli alle 

mai avrebbe approvata, 

Mandò allora quella’ sua dichiarazione sa 
to nella quale, per. essere esatti, non ; 


L'illustre Prof EN: RS 
RICO MORSELLI ® 


}« namente corrisposto ‘ 
nelle forme di dis îa lenta, 
chè în quegli stati di debolezza ‘ge- 
«nerale che complicano la nevresi Sie 






















Ls Giunta del:berò inoltre di mettersi 
in relezione con la Commissione pisci. 
coln Vicentina, code poter esaurire le 
modalità ner: seurie por e: stituirsi parte 
civile quandu vengono elevate cont.av- 
venzie ni, e di procedere, in una pros- 
simo sedutz, sl completamante del Co- 
mitato, trovando per ogni centro 
piscicolo della provincia corrispondenti 
disposti a condiuvaria. 





lenira il delere per la perdita dell'a; <#0ri2ss che l'avrebbe Armata se privala non 
dorsta estinta; uno speciale ringra. | {%Î se pubblica», in segno, di protesta pel 


el tiro ginocatogii, di one che il gio: 
ziamento porge all’esimio Dr Tullio fore Egnonee  dicnlaranioo di a Serna 
Luizzi, alla Sica Bianzion Sovrano e { equivoca interpretazione e-non del tutto rie Î 
al di Jei fratello geometra Pietro, non- | 3Perdente a verità. ; ; 

chè al maestro sig. Giuse i 


sone che le composizioni inefficaci dei ciarla- 
tani hanno reso incredulo dovrebbero leggere 
questo Memorie, tradotte in Italiano, poichè 
esse vengono consegnate o spedite gratuita- 
monte. unitamente ad un'interessante notizia 
sui pettini e le spazzole antiaiopeclei, del sig. 
Deguèant, al quale si può scrivere presso la 
sua farmacia 38, ruo de Clignaacourt, Parigi, 
9 dai suoi concessionari esclusivi per 1° Italia: 
4. Mazzoni, e C. di Milano, Genova, Ronia 
= In Udine si possono ritirare queste Memorie 
dal depositario Angelo Fabris, Farmacista, 










Giuseppe Re Mio padre avrebbò volentieri. replicato, ‘ma 


che volle dare l'estremo vale als: | 86, seo ego dl prote o, Pmttano 
? mata defunta. gico presidente 


i subito le sue dimissioni 
Piano d' Aria 2À Maggio 1008, 






Secretariato del Popolo-e attesa: 
“sata età: e nel desiderio di vivere traaguilio 














Ad ne Losnzan porti sento > Wiornate, promo Paftioto pria s ca | i. 4 ANZONI © © $ LE 
MILANO Fia 6, Proto; 13 - Seme ta fi Pietra SÌ -- Sonore Piani Fontane Farose -- PARI) 14 Rus Pordonnoi, È 
LA STAGIONE 
LA. SAISON 


IL FIGURINO DEF BAMBINI 


LA BRAGIONE 0 LA SAISON sono acibedro 
usli por formato, por carta, par il teste 

fi Apnossi, La dra satana ha in più di 
ficuri ini cotorati Siege 
Tu un suno LA STA: ione È LA SASSO; ‘&- 
cemdo aguali | prarzi d'abbonamento, denota 
26 aurigni ciao sì mess); 8000 inslaloni, 25 fi. 
orini (i pRnoroina a colori, DR so 
PV fer 
secui pei lavori fi aualli. 





LE INSERZIONI Ii 

















Luigi Roselli î 


Win Tiialto È. ia + U D INE- Via Rialto N. 12 












| ercerio è chincaglierie all’i ingrosso e al dettaglio 
Grande E Deposito fiammiferi 


legno e cera 


i LOGIDE E VERNICE INGLESE PER SCARPE 


Rubinetti (Spine per botti) in legno 6 legno metallo 
|ATBTICOLI PER CALZOLAI e fotme di legno per scarpe 











VHIRRZO Da MORAR PE 7 
per italia ADR Fam Tum. 
Blacala rMewar tn Bom ii RE 
Grande >» > 0A. Goo fo 





Dichiarato da celebrità Mediche 11 migliore dei rimedi per le TOSSI (La- 
ringitt, Bronohiti Asma, Tis! ) 

EFFETTO PRONTO = INNOVINTA' ASSOLUTA - CRRTIPICATI MEDICI contro carta ds visit 
Praparatore chimico CARLO RAGNI dell’ Università di Pavia, 

L. 6 sen apposito Inalatoro ed Eitruzioni — L. 5 senza Inalatore, vi 


iL FIRURING DEI sAÙRINI dia pabbliza. 
mone pio soonomica » praîicamente. più ‘atile 
# a osolusivermente del 

riario cia bambri, lot pron da, ossì rase 
@ 12 pswino ana settastiva i: splandide ilo 
sirazion: s disegoì var taglio è fesiana det 













Specialità urticoli per fumatori 


















® contasimi 80 se par Pasta. modelli < vini sracciati asia t=vola anrest 
| Gi antie (assortimento di posaterie © Difidare di attri Chiorpheno! D redo 














dei FIGURINO DEL PANI 
NEL FOCOLARE, 26 
Reino, 3 pai fenalalie in 


Esigere la firmo: Dott. Passerini - 0 Ragni 
Goncessionaris esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI è» C. 
chimici farmacisti MILANO. via S. Paolo, 11, ROMA, via di Pietra 9 
In Milano si vende anrhe prosa ta Farmaci. Valcamonica o Tntros 


Corso Vittorio Emanuele. 
In GENOVA nresso: Cabella - Farmscia S. Sien - Moretta - P. Boasf 


- Sturlese, farmacia centrela. 





“Ruppresontanza è Deposito fn oggetti di alluminio della Ditta 
CLAUDIO ZECCHINI DI MILANO 1 


|A RIN II It ir 
ORARIO. FERROVIARIO 














PREGHI è 
For ou amme di, 4. Reosertee d, 2,68 
Per assooiarai tirigarai xlì' Uffiaie: Deriodiea 





























































PARTE: ARRIVI f PURTENSA ARRIVI Credi; allo stato attuale della «Ul Chlorpheno! dol Dott. Passerini Bi ionplii, Milano © presto " encassietztranione del 
V Festa [56 Morino a die Scienza, ROIO medicazione per le } preparazione atilissima in molte forme capii siae ale 
8687 ID. ’ Malattie di Petto possa competere con soute S. tento, 130 appargarhio Petrimao 
. î Inalazi ses e dl torio (Bronchiti. asma, ts) 
Ho È 13 Pigeon fede al sno inventore. » ‘È certamente ad no suedesso >. Lezioni di Pianoforte 
a [uo 1480 Gassetta degli Ospedali Corriere sanilario, 4 
aes lo. 18,37 0 19892, N 96 1892. Suscpentzone. sa Masieale 
33.0 RM. 29,3% In: Udine i Comessatti, Comelli, Fabris, Miani, Beltrame far- Ted ed K 
—_____——_——_ Lingua 
ti. Mipisini negoziante. esca taliana 
10 A, GiorgioVenosit Vouati 8) gio Udine macisi Massi dona s 
n 706 DES 1006 DT » g0 DES Mao: Piotro do Carina 
13,10 M4#,38 18,90 {Mi tto Mi LI Rananifo» fatfà Nusze 
, IIS D.I@E ii [DIRE # ossa al ponte Poscalle N. 8. 
direi mito ne 
Mifno = 3 Pratobbo Pa Portotisi 
di } Od vee a * Istrozione soda, con motodi assolutamente re- 
a de NO CHINCAGLIERIE - MERCERIR- MODE cionali; alnaolatzionte confermati alla. varia 
4 see Db È tadole ad agli speciali Intonti degli allievi a 
% q è 63 le allisva, 
IrO Prenarazione per dai Latituti di Fatvusione 
ra ugusto Verz PETE 
Da Udîio 4 Foiegco lis Brosso Tradusione di documenti e libri, 
GA n ti 
(Ra È n ‘ Mercatovecchio, 5-7 - UDINE - Mercatovecchio, 5-7 CHI VUOLE INSERZIONI 4 
he ®_ » 18:38 SULLA 





Patria del Friuli. 


Koosttnati gli ordliari! Corrispondenti n iPro- i 
FRTRIA DEL Fuitta, dote amati due no 
leve nn al sno 

(importo approssimativo crediante. 
cartolina postale, ovvero al-nostrò Ul dio ‘i 
Anmicltrazione dar 

Affnchè il prezzo- delle masrzioni posta ea- 
ipato, si sontino le linee d'un foglietto 

30 ogbi “lime | 





Emporio Ciclistico 
Assortimento biciclette Nazionali'el'estere delle più rinomate fabbriche 


PREMIATA? 


OMcina meccanica per co- 
struzione e riparazioni BI - 
QIOLETTE DI QUALSIASI 

e 


«gg Ricco assortimento 


accessori e pezzi di ricambio 
Camere d’arta Coperture ec. 


Unico Deposito 
delle Coperture gomma Vuicaniz:ata 


| COCLEDTA SPROIALE L, 160 “i 


St accordano pagamenti rateali - Si 
fanno cambi. 





bid fu. Gb 78 
SS de, tt ' 






i Ha à 

a gg to, 
È So GA limi nb 
Tao $i Gtergia o Frionto | Wrioste » Perri dote 


0 DE 
Huanito: sb 19,66 cao» sso 1 i 


LA 176 D 188 stu 1 i 















pompa, ‘anta 

4 per brevi ingerzioni, s};p 
tao fe parole come 8° ner poi 
sgui parola si sonteggi.: per: 
è poi il preta. delle.susers 

grand Giornali * 

“pi annunci mertuari;avdisi 
ieresse privato, e così: 
Fa amarico ed'articoli -da Angeringi: dna: DN 











One tn 
dA 

























#0 ABMICISI , 
der committenti. preva di attenersi: al-mMo- 
todo di tatti | Gicensli. orò di entocipare ii 
prazzo ella ingarzioni. 

Per avvia: sonitmarcisli he si dovessero pub - 
blicars ‘più +-2to, intendersi ‘prime con 1'Am- 
ministrazione. 


Toso D" Edoardo 












= n. ri Plinio atri mm retin e 
ORARIO DELLA TRAMVIA » VaP@RE 
PARTENZE pren fur var asbiv 


Da Udine, da è Udigo 
BA STE dite i Vefale 4 TOR 
Bom 820 9.40 6,95 #10 882 
























48:20 3140 .13- fui n 

4.50 T6.lb o fosse Line ino 8 DI È li Maglie - Berc tti - Csi 
O : Hi io apasito impermeabili Leden, gomma - Soprastarpe «gorina- Costumi per ciclisti - Maglie - Berc:tti - Calze | 

18; at © Se ate Tote - Guanti eco. — Paitori per Foot-ball - Palloni per Sfraîto - Ra-:chette e palta per Lawa Tenn.s - Temburelli (f 

2016 ‘fx È 90035 2165 ec, — Ruppraseataszo Automobili = Vetturette - Quairicicii - Tricioli - Mbutociclatte. Chirurgo Pentista 
i ini Mia Paolo Sarpino 











Grande assortimento Ombrelle - Ombreilini - Bastoni - Ventagli 
= n = ai E URBRENE 

















sifserii tro «tartaruga, ologantine 
Lt TA, È 


vo sonora, veri; e plone 





COMPAGNIA de 
Anonima d’ Assicurazione OMIVARIA Mme 
6ofifro 1 danni d'incendio Franco di pre Lupe 15 iD tatto fl Regno, 

è rischi ‘avcessorii - 


i 
i 
a Premio fisso E 
Stabilita in Torino dal 1833 ) 


Tende Persiane Trasparenti renti 
di Legno È 


+ robusta, csgsa lnolde, sendo È 





BS BIANCHE e COLORATE By 





porno, arrd, mi 











Maxdolino Regina 
Lire ©,7 8 ((tauco di porto) 


Inviere Cartolina Vaglia al rino. 
mato Magazzino Musicnle 


NILANO - Via S. Enfemia, 17 


Via Maria Vittorio, 48, pelezro propri. 
Bootetà Anonima per Azioni 
Capitale versato L 1125 000 







G. MARCUZZI 


Tappezziere in mobili e Carrozze 







Il sottoscritto Eoricy Loi sksu aeudo 
la carica di Uuico Rappresenta e della 
predetta Compagnia per la Proencia 
di Udine, renda nto che ha stabilito 
la tiuova Sede dell'Axenzia ne: su uf 
fiecv ‘in Utine VO Tiberio Dec'a. (x 
Cappuccini ) N. 33, 


Ponte Poscolte, ll - UDINE - Ponte Poscolle, Il 2] 














Ghiedero con somplico biglietto ‘ 
dn visita il Hstino speciale che si { 
spedisce gratis. — St prega di no» \ 
utbrare fl presente giornate. » 










0000000000000000000000000000000 
GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 





“MACCHINE INDUSTRIALI 


Cav. C. Ma RZOCCHI 


Vis Castiglione N. 12- BOLOGNA - Vis Farini N. 24 


La Comprynia Auo im dass ne 
zi Contre i darivi d-gi fiss.ta > 
premio fisso, venne cnst in Torino DI 
4833 dove ba sede la su: Dez te; sà un 
istituto schiettamente italiano 
conta pertert ersme SETTANTA ANNI 
:DI ESERCIZIO ed ba rouvra:se: a re 


Grande sssortimento 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 













!ssortimento RAULI e VALIGIE di qualusque forma ‘e grandessa 


Ù 





















fin tutte ie pros pali cià dell Ps a prezzi d te: re. 
‘leva. si , mntatort M Macinelli per Caffè, Spezie e A : - E SEre CONCoFTOREa 
* Agente & Droghe quelle nel!’ Enterprise Nanufac: ssortl Moi rta: Porta onete 
ENRIGO LOI eC di Filadelfia per solidità di costruzione, ele artì spin Po fogli " sn | 
E ganz» di forma e massima quantità di prodotto. icoi per Fumatori tanto n Radine che in Schiuma 
AFFITTASI I primeri DROGHIERI del Regno possona sttestare Si coprono Ombrelle e Ombrellini 
1 


delle lero cttime quelità, 


Listino dei prezzi con disegni si edisce a chiun 
AL 120 ne fa richiesta. 9 sp chiunque 





su mentatara vecchia di qualunquestefa SARANTENDI che nen si taglis. 
rozzi erezioni cai 


“petomregi de -Geagrosetatto Settembre 
cafe smati b fhsta dm: Mili afredda renga. 
Por aes vé Fu. tpere I 
a ft iù: Tr pento. 128 
qu ast FRVIZIO 
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